
STATUTO DELLA “ASSOCIAZIONE 

DEGLI AMICI DELPITTORE GIAMBATTISTA CIMA DA CONEGLIANO” 

 

 

Art. 1° 

E’ costituita a Conegliano con sede in Via Cima n. 24 l’ “ASSOCIAZIONE DEGLI 

AMICI DEL PITTORE GIAMBATTISTA CIMA DA CONEGLIANO”. 

ART. 2° 

L’Associazione adotta ogni iniziativa atta a favorire la conoscenza, la valorizzazione, 

la conservazione delle opere di Giambattista Cima e, più in generale, dei beni artistici 

e culturali di Conegliano e del suo territorio. 

In particolare: 

a) affianca, a richiesta, l’azione a vantaggio dei Musei e dei Monumenti della città di 

Conegliano svolta dai preposti agli stessi e dalle competenti Soprintendenze. 

b) offre la sua collaborazione a gruppi che prestano la loro opera per valorizzare i 

beni artistici di Conegliano. 

c) organizza visite guidate a Musei e Monumenti, a collezioni pubbliche e private e 

ad esposizioni. 

ART. 3° 

Si diviene soci a seguito di deliberazione del Consiglio su domanda dell’interessato. 

L’Associazione ha soci sostenitori ed ordinari. 

E’ socio sostenitore chi si impegna a versare una quota annua non inferiore a Euro 

50,00 (cinquanta virgola zero zero). 

E’ socio ordinario chi si impegna a versare una quota annua di Euro 35,00 

(trentacinque virgola zero zero). 

Enti Pubblici e Privati possono essere solo soci sostenitori. 

ART. 4° 

L’Assemblea potrà modificare annualmente le quote associative fissate dall’art. 3°. 

ART. 5° 

Perdono la qualità di socio coloro che non effettuino il pagamento delle quote annue 

e operino in contrasto con i fini dell’Associazione. 

ART. 6° 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 

a) le quote sociali; 

b) i contributi pubblici e privati; 

c) i proventi derivanti da iniziative sociali. 

ART. 7° 

Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Presidente; 

c) il Vice-Presidente; 

d) il Consiglio; 

e) il Tesoriere; 

f) il Collegio dei Revisori. 



ART. 8° 

L’Assemblea ordinaria dei Soci è convocata almeno una volta l’anno, entro quattro 

mesi dalla chiusura dell’anno sociale. 

Ad essa devono essere sottoposti: 

a) la relazione del Presidente sull’andamento economico e culturale 

dell’Associazione; 

b) il bilancio dell’esercizio sociale e un programma per l’attività futura; 

c) gli altri argomenti prosposti all’ordine del giorno. 

Ogni tre anni, l’Assemblea dovrà anche deliberare su: la nomina del Consiglio e del 

Collegio dei Revisori. 

 

ART. 9° 

L’Assemblea straordinaria dei soci è convocata quanto il Consiglio lo riterrà 

opportuno o quando ne venga fatta richiesta motivata sottoscritta da almeno 1/10 (un 

decimo) dei soci. 

ART. 10° 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio mediante invito del Presidente spedito a 

ciascun socio almeno dieci (10) giorni prima di quello fissato. 

Ad esso potranno partecipare, su invito del Consiglio, ma senza diritto di voto, anche 

non soci. 

ART. 11° 

Ogni socio, sostenitore o ordinario, ha diritto ad un voto. Il socio impedito può farsi 

rappresentare all’assemblea da un altro socio. 

L’Assemblea è valida, in prima convocazione, quando siano presenti almeno metà dei 

soci, e in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti. Le 

deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza assoluta dei votanti. 

Per le votazioni alle cariche sociali è sufficiente la maggioranza relativa. 

ART. 12° 

Per la modificazione del presente statuto, per deliberare circa lo scioglimento 

dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, occorrerà la presenza e il voto 

favorevole di almeno 2/5 (due quinti) dei soci. 

Dopo due esperimenti nei quali lo scioglimento non possa essere deliberato per 

mancanza del quorum costitutivo, l’Assemblea deciderà sullo scioglimento a 

maggioranza dei 3/5 (tre quinti) dei votanti, qualunque sia il numero dei presenti. 

ART. 13° 

Il Presidente ha la rappresentanza dell’Associazione anche in giudizio. La firma 

sociale spetta al Presidente. 

Il Presidente presiede il Consiglio e ne fa parte. 

Il Presidente può essere nominato solo per due mandati consecutivi dopodiché potrà 

essere rieletto dopo che per un mandato vi sia stato un altro Presidente. 

ART. 14° 

Il Consiglio è composto da sette Consiglieri nominati dall’Assemblea e scelti dai soci 

sostenitori o ordinari. 



Esso provvede con pieni poteri per tutto quanto rientro nell’oggetto sociale, ad 

esclusione di quanto riservato, per legge o per statuto, all’Assemblea. Può delegare 

per lo svolgimento di determinate mansioni uno o più dei suoi componenti. 

Il Consiglio dura in carica tre anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

Il Consiglio nella sua prima riunione nomina nel suo seno il Presidente, il Vice-

Presidente e il Tesoriere. 

Il Consiglio nomina altresì un Segretario, che può essere prescelto anche tra i non 

consiglieri e i non soci; in questo caso non avrà facoltà di voto. 

Il Vice-Presidente ha la firma in assenza del Presidente, e lo sostituisce in caso di 

impedimento. 

Il Consiglio infine può nominare tra i suoi membri, un Comitato direttivo composto 

dal Presidente, dal Vice-Presidente e da un Consigliere. 

Ove venissero meno uno o più consiglieri sino a un massimo di tre (3) il Consiglio 

verrà reintegrato con i primi non eletti. 

Gli Amministratori non assumono alcuna responsabilità personale. 

ART. 15° 

Il Consiglio è convocato dal Presidente con invito effettuato almeno dieci (10) giorni 

prima del giorno della riunione (salvi particolari casi di urgenza) e contenente 

l’ordine del giorno. 

Può anche essere convocato ove almeno un terzo dei Consiglieri ne faccia richiesta 

con indicazione degli argomenti da trattare. 

Per la validità delle riunioni del Consiglio occorrerà la presenza della maggioranza 

dei Consiglieri, con prevalenza del voto del Presidente in caso di parità. 

In assenza del Presidente, il Consiglio è presieduto dal Vice-Presidente. 

 

ART. 16° 

Il Cosniglio stabilisce, approva o modifica il regolamento “eventuale” 

dell’Associazione che non deve essere in contrasto con il presente statuto. 

ART. 17° 

I Revisori dei Conti in  numero di due, vengono nominati dall’Assemblea, durano in 

carica tre anni e possono essere rieletti anche più volte. 

Essi hanno il compito di controllare, con facoltà di esame della documentazione, la 

regolarità della gestione e di predisporre una breve relazione all’Assemblea. 

ART. 18° 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

ART. 19° 

Ove l’Associazione deliberasse lo scioglimento, si dovrà provvedere perché il 

patrimonio rimanga destinato al raggiungimento di uno degli scopi sociali di cui al 

presente statuto. 

F.to: DANIELA DA COL = ALBERTO SARTORIO NOTAIO = (LS) = 

=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.=.= 

 

Conegliano, lì 12 ottobre 2015 

 


